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sante un piccolo nucleo piramidale di forma tronco-conica con stac­
chi laminari paralleli su tutta la superficie. 

Dagli elementi a disposizione tali frequentazioni possono essere 
riferibili ad un periodo pre-wOrmiano e ad un successivo post-glacia-

le. Visto che la zona è ricchissima di filoncelli di selce affiorante è 
possibile che le frequentazioni arrivino fino al periodo storico per la 
fabbricazione di acciarini {1). 

Altro materiale simile ma meno concentrato si è rinvenuto a 
Malga Zanca (m 1667 s.l.m.) con scarsi resti di ceramica preistorica 
totalmente atipica. 

A circa otto chilometri dal Passo Brocon verso Castel. Tesino, in 
località Le Forche (m 1592 s.l.m.), sopra la casa del Cantiere Pro­
vinciale, altra industria litica, simile a quella delle due malghe, asso­
ciata a ceramica molto sminuzzata; fra questa è presente un'ansa 
riferibile al bronzo medio. 
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PASSO COSTALUNGA (Trento) 

Al confine tra la provincia di Trento e quella di Bolzano, a quota 
1750 circa, sul versante del passo in posizione ampiamente panora­
mica e dominante sulla testata della valle, nel corso di un sopralluo­
go effettuato alla fine dell'agosto del 1980 nell'ambito del program­
ma di riconoscimento di frequentazioni mesolitiche alpine promosso 

dal Museo Tridentino di Scienze Naturali, sono state individuate ma­
nifeste tracce di frequentazioni. Queste sono· testimoniate da ele­
menti di litotecnica laminare in selce. 
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PASSO DI LAVAZÉ (Trento) 

Un sopralluogo effettuato nel giugno del 1981 permetteva di in­
dividuare tracce di frequentazioni a circa 1800 metri di quota sul ver­
sante trentino in una posizione a belvedere sull'omonimo laghetto di 
sella. 

Si tratta di alcuni elementi di litotecnica laminare in selce, di un 
microbulino e di alcuni nuclei il tutto riferibile ad un episodio mesoliti­
co che rientra nell'ambito di un sistema di frequentazioni tra il ver­
sante di Fiemme e l'Alto Adige che allo stato attuale delle conoscen­
ze interessa, oltre a Lavazé, anche i passi di Pampeago e Oclini. 
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PASSO S. PELLEGRINO (Trento) 

Nella primavera del 1981, poco sopra l'antico Ospizio del Passo 
di S. Pellegrino (edificato nel 1358 da fra Gualtiero dell'ordine di S. 
Pellegrino) e la chiesetta del Passo (m 1918 s.l.m.), sulla sinistra 
idrografica del Rio Ciadin che in provincia di Belluno prende il nome 
di Rio Biois, dove sulle due sponde del torrente ci sono i due cippi 
che una volta segnavano i confini tra la diocesi di Trento e quella di 
Belluno, di fronte a Punta dell'Uomo (m 3003 s.l.m.) e Costabella (m 
2759 s.l.m.), ho rinvenuto delle selci di litotecnica affioranti dalla co­
tica erbosa. 

La zona interessata è di circa 3001400 mq, senza apparente 
concentrazione. 

Il materiale indicativo è molto scarso; la presenza di un micro­
bulino lascia però aperta l'ipotesi di una frequentazione nell'ambito 
del mesolitico analoga a quella del Sella e della Marmolada. 
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